
Si è concluso il 30° Campionato Italiano Giovanile Under 16 di scacchi che ha raggiunto la cifra record di 907 

giocatori iscritti che hanno popolato le vie della città di 

Chianciano Terme dal 2 al 9 luglio. 

L’evento porta la firma de Le Due Torri che con il patrocinio 

della Federazione Scacchistica Italiana e del CONI Toscana ha 

portato per la prima volta in provincia di Siena il campionato 

giovanile under 16 di scacchi. 

Una manifestazione iniziata in grande stile con la cerimonia 

di apertura del 1 luglio alla presenza delle istituzioni locali e 

che ha celebrato il successo con la cerimonia di premiazione 

che ha visto salire sul podio 30 ragazzi dai 6 ai 16 anni.  

I premiati in tutto, secondo le classifiche finali, sono stati ben 100; tutti protagonisti della grande festa degli 

scacchi alla quale ha voluto partecipare anche il Ministro Lotti dedicando un’altra lettera di stima e 

ammirazione per queste giovanissime promesse sportive che con dedizione hanno affrontato le sfide 

quotidiane all’interno del Parco dell’Acquasanta e del Parco Fucoli. 

Presenti a premiare non solo il Sindaco Andrea Marchetti, ma anche sponsor e i membri del consiglio della 

Federazione Scacchistica Italiana, che da sempre sostengono la manifestazione giovanile che negli anni ha 

visto emergere le giovanissime stelle degli scacchi. In occasione della cerimonia di premiazione il Sindaco 

Marchetti ha voluto anche premiare un 

giovanissimo chiancianese Riccardo Della 

Lena, che solo contro tutti ha voluto 

tentare la vittoria da outsider, come un vero 

eroe che cerca di portare a casa il titolo 

contro tutti i “forestieri”. 

Accanto ai 907 iscritti ci sono poi altri 

numeri che rendono l’edizione 2017 

unica nel suo genere: 140 iscritti al 

festival, una prima assoluta che è riuscita ad 

attirare a sé giocatori del calibro del GM 

Korneev, che purtroppo si è visto battuto dalla promessa italiana Pierluigi Basso. Ma soprattutto ci sono 

stati 300 giocatori ai tornei blitz serali, segno inconfondibile che non se ne ha mai abbastanza di scacchi, 

che anche dopo tre quattro ore passate a meditare sulla scacchiera, c’è ancora voglia di divertirsi e di 

respirare la stessa aria piena di passione per gli scacchi. 

Un successo, quindi, su tutta la linea e i numeri, 

come anticipato, lo confermano: 25000 

presenze nel territorio, strade animate e 

scacchiere in ogni angolo della città. Chianciano 

come capitale italiana degli scacchi è una 

formula che piace, tanto da riproporre eventi in 

Val d’Orcia già a Pasqua 2018 con i Campionati 

Italiani Rapid.  


